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IL TRENTINO E’ IN CRESCITA

BILANCIO 
2016:

LINEE GUIDA

GETTITO 
COSTANTE

PIL IN 
CRESCITA

L’ECONOMIA 
“TIENE”



GLI OBIETTIVI DELLA MANOVRA

CITTADINI 
AL CENTRO

Garantire la 
qualità dei 
servizi

Tutelare il reddito 
disponibile

1    

SOSTEGNO ALLA 
CRESCITA

2
Rafforzare le imprese 
locali sui mercati e 
favorire l’insediamento di 
nuove imprese.

Realizzare 
infrastrutture 
strategiche per rendere 
il territorio più attrattivo.

Avere una Pubblica 
amministrazione 
sempre più efficiente. BILANCIO 

2016:
LINEE GUIDA



UNA MANOVRA EQUILIBRATA

Obiettivo generale: 
mantenere lo stock di detassazione provinciale esistente

Per le 
IMPRESE

Per i
CITTADINI e 
le FAMIGLIE

Per la 
FINANZA 
LOCALE

BILANCIO 
2016:

LINEE GUIDA



UNA MANOVRA EQUILIBRATA PER I CITTADINI

1 Interventi a favore delle famiglie
Importi in milioni di euroImporti in milioni di euro

Reddito di garanzia (in corso di revisione) 14,5

Assegno regionale al nucleo familiare 34

Abbattimento canoni di locazione in alloggi ITEA 25

Abbattimento canoni alloggi locati sul libero mercato 6,5

Assistenza odontoiatrica 13

Contributo alle famiglie numerose 1,2

Assegni di studio 0,8

Borse/assegni di studio per studenti universitari 6,5

Interventi di conciliazione famiglia - lavoro 4

Reddito di attivazione 4

Assegno di cura 10

Anticipo all’assegno di mantenimento 1

Assegni al nucleo familiare e assegno di maternità a valere su disposizioni nazionali 2

TOTALE 122,5

Esenzione addizionale IRPEF provinciale per redditi inferiori ai 20.000 euro 24

Eliminazione IMIS prima casa - escluse le case di lusso 17,5

TOTALE 164



Parità dei 
vantaggi alle 
imprese in 
relazione alle 
misure stabilite 
dal governo 
nazionale 

Parità dei 
vantaggi alle 
imprese in 
relazione alle 
misure stabilite 
dal governo 
nazionale 

UNA MANOVRA EQUILIBRATA PER I CITTADINI

2 Agevolazioni fiscali 3 Riduzioni tariffarie

Ridurre la pressione fiscale a carico dei 
cittadini eliminando l’IMIS sulla prima 
casa ad esclusione delle case di lusso. 
Il risparmio totale per i cittadini trentini è 
di 17,5 milioni di euro.

Tassa automobilistica: -20% rispetto 
alla tariffa ordinaria per euro 5 e superiori 
(Stato +/- 10% della tariffa ordinaria)

Imposta sulle assicurazioni auto: 
9% (Stato: imposta ordinaria 12,5%, 
consentite oscillazioni in più o in meno del 
3,5%)

Tassa per il diritto allo studio 
universitario: 140 euro (Stato: fino a 200 
euro)

Agevolazioni tariffarie per i servizi di 
istruzione come il trasporto 
scolastico, prolungamento dell’orario 
nella scuola dell’infanzia, mensa 
scolastica.



UNA MANOVRA EQUILIBRATA PER LE IMPRESE

Preservare 
l'attuale volume 
complessivo delle 
agevolazioni 
fiscali 
provinciali 
(3 volte quelle 
nazionali). 

1 2
Riduzione 
carico fiscale 
degli immobili 
produttivi.



PATTO PER LO SVILUPPO E IL WELFARE

Attivazione 
Fondo 
sanitario 
integrativo 
territoriale

1 2
Attivazione 
Fondo 
solidarietà 
territoriale



UNA MANOVRA EQUILIBRATA PER LA FINANZA LOCALE

La riduzione del 
gettito IMIS non 

graverà sui Comuni in 
quanto sarà 

assorbito dalla 
Provincia, 

comprese anche 
quelle riduzioni che 

una volta erano 
decise dallo Stato. 

1 2

BILANCIO 
2016:

Applicazione 
delle logiche 

di miglioramento 
della Pubblica 

amministrazione 
anche al 

sistema dei 
comuni.

3 Eliminazione 
del Patto di stabilità
- spinta ai pagamenti
- sblocco a nuovi investimenti



UNA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE SEMPRE PIU’ EFFICIENTE 

GIOVANI 
ASSUNTI

Con il contratto 
di apprendistato 
entro i prossimi 

3 anni

50
TURN 
OVER

Ulteriore riduzione

IN CALO LE 
SPESE PER IL 
PERSONALE

Nel periodo 
2015-2018 è 
prevista una 

contrazione 
della spesa per il 

personale del 

6,3%.

SI RIAPRE LA 
CONTRATTAZIONE 

PER IL 
PUBBLICO 
IMPIEGO

USO 
MAGGIORE 

DEL 
TELELAVORO

BILANCIO 
2016:

LINEE GUIDA



UNA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE SEMPRE PIU’ EFFICIENTE 

IN CALO 
LE SPESE DI 

FUNZIONAMENTO 
DELLA PROVINCIA

-  - 10% da qui alla fine della 
legislatura. E’ previsto un 

potenziamento degli strumenti di 
centralizzazione degli acquisti di 
beni e servizi attraverso la raccolta 

strutturata e sistematica dei 
fabbisogni.

ULTERIORE TAGLIO 
DELLE SPESE 

DISCREZIONALI
E’ prevista un’ulteriore contrazione delle 

spese discrezionali (incarichi, 
collaborazioni, comitati e commissioni, 
comunicazione) pari, nel 2016, al 10% 

rispetto all’anno precedente che porta ad 
una riduzione dell’80% rispetto alla 

media 2008-2010.

Media 
triennio 

2008-2010
2015 2016

Spese 
discrezionali

18.387 3.963 3.587

Variazione % rispetto alla 
media 2008-2010

Variazione % rispetto alla 
media 2008-2010

- 78,4% -80,5%

BILANCIO 
2016:

LINEE GUIDA



MANTENERE LA CAPACITÀ DI INVESTIRE

Nel triennio 2016-2018 sarà garantito uno 
stock di risorse di oltre 1.050 milioni di 

euro per realizzare investimenti (Provincia e 
Comuni) in:

- viabilità/strade
- trasporti

- banda ultra larga
- strutture scolastiche
- strutture sanitarie

- depuratori e discariche

che raggiunge la somma di 
1.350 milioni di euro 
con il nuovo ospedale 

di Trento.

Utilizzo di 120 milioni di euro di avanzo stimato 
dei Comuni per nuovi investimenti 

di livello strategico. BILANCIO 
2016:

LINEE GUIDA



TOTALE BILANCIO DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Il totale del bilancio 
della Provincia autonoma di Trento 

è di
 4,920 miliardi di euro
composto da partite effettive di

4,692 miliardi di euro 

e da partite di giro di
228 milioni di euro

BILANCIO 
2016:

LINEE GUIDA


